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REGIONE PIEMONTE CITTA’ METROPOLITANA 
DI TORINO 

 

COMUNE DI SETTIMO TORINESE 
 

PROGETTO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI FABBRICATO DI EDILIZIA  

RESIDENZIALE PUBBLICA IN VIA PALESTRO 1 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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Capo I° 

Capitolato speciale d’appalto 
Norme contrattuali 

 

PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 
ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

  

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 
di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 
a) Riqualificazione ed efficientamento energetico di fabbricato di edilizia residenziale pubblica in via palestro 1: 

L’intervento prevede sinteticamente i seguenti interventi: 

- Il rivestimento a cappotto di tutte le facciate esterne (lati strade) ed interne (lato cortile) 

- La coibentazione del solaio verso il sottotetto 

- La coibentazione del piano piloti in prossimità dell’accesso carraio al cortile interno 

- La sostituzione dei serramenti e delle gelosie 

- La sostituzione di tutte le caldaiette murali a servizio di ciascuna unità immobiliare 

- Il ripasso del manto di copertura per eliminare alcune criticità presenti 

- Un intervento di sostituzione delle aereazioni dei vespai 

b) ubicazione: Comune di Settimo T.se (TO) via Palestro 1 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 
  ; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente:  . 

ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 
  

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
L'importo dei lavori oggetto del presente appalto, computato in base ai prezzi unitari allegati, ammonta ad € 
1.025.000,00 €, . I.V.A esclusa, da liquidarsi a corpo e posti a base d'asta, oltre a €  150.000,00 per oneri di attuazione 

dei piani di sicurezza a corpo e non soggetti a ribasso d'asta, per un importo complessivo di appalto pari a € 
1.175.000,00 da liquidarsi a corpo. L'importo complessivo risulta quindi così ripartito: 

 
 CORPI D'OPERA IMPORTO % 

1 Importo totale lavori 1.025.000,00 100,00 

2 Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) 150.000,00  

3 Importo complessivo 1.175.000,00  

4 TOTALE SOGGETTO A RIBASSO 1.025.000,00  

 
2. L’importo contrattuale sarà perciò costituito dai seguenti importi: 

a) importo per l’esecuzione dei lavori soggetto al ribasso riga 4 della precedente tabella, al quale deve essere 
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applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 

b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 
del 2008 di cui alla riga 2 della precedente tabella. Questo importo non è soggetto ad alcun ribasso di gara. 

ART. 3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
  

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3 lett. ddddd) del DLgs n. 50/2016 e s.m.i., nonché degli 
articoli 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta 
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità. 
2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. 
3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i., e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 23.  

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 4, per l’importo netto determinato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, lettera a); 
b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 
2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali (per la parte a corpo) e i loro 
prezzi unitari (per la parte in economia) anch’essi determinati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali. 
5. Il prezzo a corpo remunera l’Esecutore di tutti i lavori, prestazioni ed oneri necessari ad eseguire le opere indicate 
nel progetto e l’Esecutore non ha diritto ad alcuna ricompensa derivante da eventuali discrepanze tra le quantità 
messe in opera e quelle deducibili dai documenti contrattuali in quanto è suo obbligo, prima dell’offerta, controllare 
accuratamente i lavori da eseguire ed i vincoli esistenti, verificarne, preventivamente, la corrispondenza con le 
esigenze progettuali e considerare ogni onere che l’esecuzione del lavori comporti. 

ART. 4 CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
  

1. Ai sensi dell’art. 61 del del D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207 i lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1 
“Edifici civili ed industriali”e parti costituenti l’opera OS28 “Impianti termici e di condizionamento” 
 

Cod. Descrizione 
Categoria 

Importo Incidenza % 

001 OG1 _Edifici civili ed industriali 869.473,48 84,827 

001 OS28_Impianti termici e di condizionamento 155.526,52 15,173 

 
TOTALE 1.025.000,00 100,000 
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PARTE SECONDA 
 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 5 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
D'APPALTO 

  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni  
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

ART. 6 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n.145 del19 aprile 2000; 
b) il presente Capitolato speciale di Appalto – Schema di contratto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, 
per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo/esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti degli impianti e le relative relazioni di calcolo; 
d) il computo metrico estimativo; 

e) l’elenco dei prezzi unitari; 
f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato 
XV allo stesso decreto; 
g) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 
h) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 
i) le polizze di garanzia di cui agli articoli 32 e 33 del presente Capitolato Speciale d’Appalto 

j) la descrizione delle voci e dei lavori, limitatamente alle caratteristiche tecniche prestazionali; 
l) la garanzia fideiussoria di cui all’art. 103, D.Lgs n. 50/2016, da stipularsi ai sensi dell’art. 32 e 33 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto – Schema di Contratto. 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) la Legge 20 marzo 1865 n.2248 per le parti non abrogate 
b) il Capitolato generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 per le parti in vigore; 
c) il D.Lgs n.50/2016 
d) il d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., per le parti non abrogate. 
e) il decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i. , con i relativi allegati. 

 

 

ART. 7 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
  

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Esecutore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto con il Responsabile del 
Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
In particolare, come dichiarato in sede di gara, con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta, l’Esecutore conferma 
e riconosce a tutti gli effetti di legge e di contratto di: 
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a) Avere esaminato il Capitolato Speciale di Appalto - Schema di Contratto; 
b) Aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione dei quantitativi e essere pertanto consapevole che 
nessun maggior onere potrà essere richiesto e riconosciuto per difformità rispetto alle previsioni e indicazioni 
contenute nel progetto definitivo/esecutivo; 

c) Avere preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e Coordinamento; 
d) Aver attentamente visitato il sito interessato dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze generali e 
particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria offerta quali le condizioni di 
viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni di permanente utilizzo da parte dell’utenza dei locali nei 
quali dovranno eseguirsi i lavori; 
e) Avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
f) Aver valutato le eventuali problematiche riscontrabili per la difficoltà di accesso all’area e la disponibilità di mezzi 
idonei a superare tali problematiche. 
g) Avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere eseguire nonché di 
avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, le possibilità logistiche, le vie di comunicazione e 
accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la necessità di usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati 
alle esigenze del cantiere, le ubicazioni delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire 
sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi 
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 
offerto; 
h) Avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, di tutti gli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 
prezzi che dovessero intervenire durante la esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione 
in merito; 
i) Avere preso visione del Cronoprogramma dei lavori, delle specifiche modalità di esecuzione dei lavori per fasi 
successive e di ritenerlo pienamente attuabile; 
k) Aver altresì preso atto che lavorazioni principali sono da eseguirsi in alveo e che sono riconosciuti ulteriori oneri per 
l’allontanamento delle acque e l’esecuzione di guadi e piste provvisorie, ulteriori a quelli già riconosciuti nel computo 
metrico. 

 

ART. 8 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
  

In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 
liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del D.Lg. n. 50/2016 ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione Appaltante, si avvarrà senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’Art. 110 del del citato DLgs. n. 50/2016. 
Qualora l’Esecutore sia un raggruppamento temporaneo di imprese, un consorzio ordinario di concorrenti o 
un’aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete, in caso di fallimento del mandatario o di un mandante 
trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

ART. 9 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI 
CANTIERE 

  

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
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dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

ART. 10 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
  

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto e l’art. 101, comma 3 del D.Lgs 50/2016. 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

ART. 11 CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
  

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

PARTE TERZA 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

ART. 12 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
  

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. E’ facoltà della Stazione Appaltante, subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, procedere alla 
consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’Art. 32, comma 8, del 
D.Lgs. n. 50/2016 in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 
5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
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consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

ART. 13 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
  

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 270 giorni naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, valutati in 2/3 giorni 
piovosi medi mensili; pertanto non verranno riconosciute all’impresa richieste di sospensione dei lavori addebitabili a 
un andamento stagionale medio; 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
4. Quando circostanze particolari impediscano temporaneamente che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la 
Stazione appaltante avrà il diritto di far sospendere i lavori e la durata di tale periodo di sospensione dovrà essere 
dedotta dalla durata complessiva dei lavori stessi. 
5. La Stazione appaltante inoltre si riserva la facoltà di richiedere la sospensione dei lavori nel caso di motivate 
esigenze particolari non definibili a priori (quali ad esempio manifestazioni sportive o simili). 
6. Sulla base del cronoprogramma approvato e delle esigenze della stazione appaltante si potrà procedere inoltre alla 
consegna parziale di alcune opere quali attraversamenti e viabilità. 

ART. 14 PROROGHE 
  

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
di cui all’articolo 13, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo 13. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 13, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività della richiesta. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 
parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 
direttore dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 13, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

ART. 15 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
  

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 
su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione  
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del D.Lgs 50/2016, per le sospensioni di cui al 
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. 
non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
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4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della 
sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è 
pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei  lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

 

ART. 16 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 
  

1. Il Responsabile del Procedimento può ordinare, ai sensi dell’art. 107, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, la sospensione 
dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente 
all’Esecutore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

ART. 17 PENALI IN CASO DI RITARDO 
  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo 
contrattuale, eventualmente aggiornato da perizie conformi all’Art. 106, D.Lgs. n. 50/2016. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 
13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che 
non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. 
5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei 
lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base 
delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 
provvisorio/di regolare esecuzione. 
6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 



9  

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale, il Responsabile del Procedimento promuove l'avvio delle procedure previste dall'articolo 108, D.Lgs. n. 
50/2016, nonché dall’Art. 18 del presente Capitolato Speciale di Appalto - Schema di Contratto, in materia di 
risoluzione del contratto. 
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
appaltante a causa dei ritardi. 
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ART. 18 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E PIANO DI 
QUALITÀ 

  

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 
tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta 
la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

 

ART. 19 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
  

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, 
per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 
di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 
approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 
Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 
ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
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dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia  
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese 
o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

ART. 20 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
  

1. Qualora l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’Esecutore rispetto alle previsioni del programma di cui al 
precedente Art. 16 del presente Capitolato Speciale di Appalto - Schema di Contratto, il Direttore dei Lavori gli assegna 
un termine, che salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a 30 giorni, per compiere i lavori in ritardo e dà inoltre 
le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
2. Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l’Esecutore, ai sensi dell’Art. 108, 
comma 3, D.Lgs. n. 50/2016, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al 
Responsabile del Procedimento. 
3. Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del 
Responsabile del Procedimento, delibera la risoluzione del contratto. Sono dovuti dall’Esecutore i danni subiti dalla 
Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 17, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
5. Il Responsabile del Procedimento, nel comunicare all’Esecutore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di 20 (venti) giorni, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti e l’inventario 
dei materiali, macchine e mezzi d’opera che devono essere presi in consegna dal Direttore dei Lavori. 

 

PARTE QUARTA 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
ART. 21 LAVORI A CORPO 

  

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali 
va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 
gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
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5. Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. 

Nello specifico si individuano i seguenti corpi d’opera: 

 
 CORPI D'OPERA IMPORTO % 

1 Importo totale lavori 1.025.000,00 100,00 

2 Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) 150.000,00  

3 Importo complessivo 1.175.000,00  

4 TOTALE SOGGETTO A RIBASSO 1.025.000,00  

ART. 22 EVENTUALI LAVORI A MISURA 
  

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 38, fermo restando che 
le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti della perizia di variante. 
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 
6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

ART. 23 EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
  

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il 
ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono 
convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento). 
3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 22, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata 
«oneri sicurezza» nella parte in economia sono valutati alle medesime condizioni di cui al comma 1, senza 
l’applicazione di alcun ribasso. 
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PARTE QUINTA 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 
ART. 24 ANTICIPAZIONE 

  

1. Ai sensi dell'Art. 35, comma 18, D.Lgs. n. 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo, pari al 20 per cento, da corrispondere all'Esecutore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. 
2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. 
3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazione Appaltante. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 
erogazione dell'anticipazione. 

ART. 25 PAGAMENTI IN ACCONTO 
  

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
21, 22, e 23, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al 
netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono 
un importo non inferiore a € 200'000,00 (duecentomila euro). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 
ai sensi dell’Art. 30 comma 5bis del D.Lgs 50/2016. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione finale, 
dopo l’approvazione della Stazione Appaltante del certificato di collaudo, o di verifica di conformità, previo 
rilascio del DURC. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
194 deld.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione. 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 
di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 
per cento) dell’importo contrattuale. 

7. Ai sensi dell’Art. 105, D.Lgs. n. 50/2016, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante; 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 63 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo 
pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 

hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore 
la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga 
idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 
5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come 
quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente 
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al 
contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la 
posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una 
specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al 
fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti 
del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 
1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale 
si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di 
cui all’articolo 52, comma 3. 

ART. 26 PAGAMENTI A SALDO 
 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 ( trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30( trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 del D.Lgs 50/2016. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 

ART. 27 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 
e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva 



pag.15  

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che 
sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Esecutore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e finanze. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; ; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Esecutore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e finanze. 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 

ART. 28 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
 

 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 26, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 
di mora. 

 

ART. 29 REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 

 

1. In tema di revisione prezzi, vista il divenire degli aggiornamenti legislativi, si fa riferimento alla normativa 
vigente al momento di svolgimento dei lavori.  

ART. 30 ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI 
MATERIALI 

 
 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

ART. 31 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 

 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D. e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

PARTE SESTA 

CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
ART. 32 CAUZIONE PROVVISORIA 

 
 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D.Lgs 50/2016, così come modificato dalla Legge 11 settembre 2020, n. 
120 agli offerenti è richiesta una garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2% del prezzo 
base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 
2. La cauzione provvisoria prodotta sotto forma di fideiussione, dovrà: 
a) essere in forma originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. ii., con 
espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
b) riportare la sottoscrizione dell’operatore economico e del garante, con firma digitale. 
c) essere rilasciata da uno dei soggetti di cui all’art. 93, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 

d) avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
e) riguardare tutte le imprese, in caso di partecipazione alla gara sotto forma di raggruppamento temporaneo 
di imprese, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete, ai sensi 
dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016; 
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f) prevedere espressamente: 
f1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del c.c.; f2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del c.c.; 
f3) l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
f4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui all’art.103 del D.Lgs. n. 50/2016; 
L’Operatore economico concorrente potrà fruire delle riduzioni della garanzia provvisoria, in caso di possesso 
delle certificazioni di cui all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Si verificheranno comunque eventuali nuove modalità introdotte da norme in regime transitorio 

 

ART. 33 CAUZIONE DEFINITIVA 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, delD.Lgs 50/2016, è richiesta una garanzia denominata garanzia 
definitiva, in forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’art. 93 commi 1 e 2 del medesimo 
Decreto, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 
un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora 
il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
eccedente la predetta misura percentuale. L’importo della garanzia definitiva, e del suo eventuale rinnovo, è 
ridotto in caso di possesso delle certificazioni di cui 
2. La garanzia definitiva di cui al primo comma, prevista con le modalità di cui all'Art. 103, comma 4 del DLgs. 
50/2016, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’Art. 1957, comma 2, C. C., nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 % dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità di benestare dell’Università degli Studi di Torino, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'Esecutore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 
20% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 
pattuizioni contrarie o in deroga. 
4. Lo schema di polizza tipo per la garanzia fideiussoria è quello previsto dal D.M. 12 marzo 2004, 123. 
5. La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. La cauzione è costituita a garanzia dell’adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, 
per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio o per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’Esecutore, nonché del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più 
dalla Stazione Appaltante, 

nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Esecutore, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la 
cauzione non risultasse sufficiente. 
6. La garanzia fideiussoria è deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto 
di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 
7. In caso di raggruppamento temporaneo le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
8. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
9. Si verificheranno comunque eventuali nuove modalità introdotte da norme in regime transitorio 
 

 

ART. 34 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 

 

1. Ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016 l'importo della garanzia provvisoria e definitiva, e del loro 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la 
riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 
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microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con 
la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai 
periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento , anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, 
secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064- 1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di 
offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di 
servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di 
legalità e rating di impresa o della attestazione del modello  organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 
231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 
riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in 
qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 
informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 
risulta dalla riduzione precedente. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese 
in raggruppamento. 
3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte  
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato 
dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, 
non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

 

ART. 35 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs 50/2016, l’Esecutore è obbligato a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per 
quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al 
d.m. n. 123 del 2004. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
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impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore al cinque per cento della somma assicurata per le opere 
con un minimo di 500.000 euro. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 
6. Per quanto attiene alle garanzie predette e in caso di concorrenti riuniti, si richiama quanto stabilito dall’art. 
103, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016. 
7. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per 
la  loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del D.Lgs 50/2016, per lavori di importo superiore al doppio della soglia 
di cui all’art 35 il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 
indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente 
dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 
polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 
superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 
L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un 
indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 
5.000.000 di euro. 

 

PARTE SETTIMA 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
ART. 36 VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 106 del D.Lgs 50/2016 e dell’art 43 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato  per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

ART. 37 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 

 

Ai sensi dell’art. 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a 
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quanto previsto al comma 1 del predetto Articolo, senza necessità di una nuova procedura a norma del 
presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari che 
speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso 
di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 
che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei 
limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

ART. 38 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 

 

1. . Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi da determinare 
ragguagliandoli, ove possibile, con quelli di lavorazioni analoghe previste in contratto. Nel caso in cui sia 
impossibile utilizzare tale criterio, i nuovi prezzi dovranno essere ricavati mediante nuove analisi utilizzando per 
quanto possibile i costi unitari contenuti nel predetto Prezziario Rgionale di riferimento. 
3. Resta inteso che tutti i prezzi di nuova formazione saranno assoggettati al ribasso che risulterà a seguito 
dell’offerta dell’Esecutore. 

 

ART. 39 DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 

 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati per iscritto alla 
Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di 3 giorni da quello del verificarsi del danno. 
Non verranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati dalle piene d’acqua di qualsiasi specie e 
provenienza, nonché i danni provocati da infiltrazioni d’acqua se non coincidenti con il riconoscimento, dello 
stato di calamità naturale. 
Non saranno altresì riconosciuti all’impresa danni di qualunque entità e ragione, alle opere così dette 
provvisionali, quali ponti di servizio, sbadacchiature ecc. agli attrezzi e mezzi d’opera ed alle provviste. 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali 
per i quali l’Appaltatore non avrà trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. 
Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni e da geli, anche se di entità 
notevole: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l’interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il 
danneggiamento alle opere d’arte per rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura 
stradale. 
L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad 
evitare tali danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si fossero già verificati. Per i 
danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell’Art. 20 del D.M. 145 del 19/04/2000. Il compenso 
spettante all’Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente al’importo dei 
lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. 
Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra 
l’ultimazione dei lavori ed il collaudo definitivo. 
Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno avrà concorso la colpa o la negligenza 
dell’Appaltatore o delle persone delle quali fosse tenuto a rispondere,. Resteranno altresì a totale carico 
dell’Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite sul registro 
di contabilità. 

 

PARTE OTTAVA 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
ART. 40 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale 
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di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita 
IVA, numero REA; 
d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la 
presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in 
alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

d) il proprio DURC, in corso di validità; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del 
Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi, fino alla scadenza del 
diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, 
comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la 
valutazione dei rischi può essere autocertificata; 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 
comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei 
contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state 
individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre 
che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
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nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

ART. 41 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
  

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni 
degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, 
XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 
5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

ART. 42 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto 
n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 
metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

ART. 43 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 

ART. 44 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 



pag.22  

dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 
n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente 
Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici  piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

ART. 45 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del D.Lgs 50/2006, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

PARTE NONA 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
ART. 46 SUBAPPALTO 

 
 

1. Il subappalto, fermo restando le condizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs 50/2016 , è ammesso nel limite del 
30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo complessivo del contratto. 
2. L’affidamento è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’Esecutore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni comporta la rinuncia della possibilità di ricorrere al 
subappalto o al cottimo e non può essere, conseguentemente, autorizzato; E’ fatto obbligo all’Esecutore 
l’indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano 
di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 o, indipendentemente dall'importo a base di gara, 
riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 
190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la tema di subappaltatori va indicata con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso di 
gara la stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto le soglie di cui all'articolo 35: le modalità e le 
tempistiche per la verifica delle condizioni di esclusione di cui all'articolo 80 prima della stipula del contratto 
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stesso, per l'appaltatore e i subappaltatori; l'indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione delle 
circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come previsti dal comma 13 dell'articolo 80. 
b) che l’Esecutore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante, almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’Art. 2359 C. C., con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o ili cottimo; in caso 
di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 
c) che l’Esecutore, unitamente al deposito del contratto di subappalto la Stazione Appaltante, ai sensi della 
lettera b), trasmetta alla stessa la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti di 
qualificazione prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto e dei requisiti di cui all’Art.80 del D.Lgs. n. 50/2016. 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dalla normativa antimafia di cui 
al D.Lgs,. n. 159/2011; 
e) che il subappaltatore fornisca e si assoggetti ad un Piano Operativo di Sicurezza coordinato con quello 
dell’Esecutore. 
3. L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di Legge per l’affidamento del subappalto. 
4. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante 

sono ridotti della metà. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

b) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionali e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’Esecutore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

c) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Esecutore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 
d) ai sensi dell’Art. 105, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’Esecutore dovrà praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento). L’Esecutore corrisponderà gli oneri della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. La Stazione Appaltante, sentito il Direttore dei 
Lavori e il  Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione provvederà a verificare l’effettiva applicazione 
della presente disposizione. 
5. I piani di sicurezza di cui all'Art. 100 del D.Lgs. 81/20008 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'Esecutore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'Esecutore. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il Direttore Tecnico/ Direttore di Cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
6. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, 
nonché ai concessionari di lavori pubblici. 
7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. È fatto obbligo all'Esecutore di comunicare alla Stazione Appaltante 
per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 
8. L'Esecutore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali 
sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore, 
fatti salvi i casi di cui al comma 13, lett. a) e c) del citato art. 105. 

 

ART. 47 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
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opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto 
di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, del D.Lgs 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del D.Lgs 50/2016, e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non si configurano come subappalto le seguenti attività: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni 
classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 
1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 
servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione 
dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di appalto. 

 

ART. 48 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

1. La Stazione appaltante in fase di aggiudicazione potrà provvedere direttamente al pagamento dei 
subappaltatori o dei cottimisti, ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs 50/2016, oppure potrà demandare tale 
pagamento all’appaltatore che in questo secondo caso sarà obbligato a trasmettere alla stessa Stazione 
appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del D.Lgs 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, 
oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC . 
b) alle disposizione indicate all’art. 30 commmi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 

 

PARTE DECIMA 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
ART. 49 ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

 
 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale, in misura tra il 5% ed il 15% di quest'ultimo, si applica il 
procedimento di cui all’Art. 205 del D.Lgs. 50/2016; 
2. Il R.U.P. , valutata l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve esplicitate e comunicate dal 
Direttore Lavori secondo le modalità scritte all’art. 205 comma 3 del D.Lgs 50/2016. 
3. Il R.U.P. entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del direttore 
dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista 
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di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del 
procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto 
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla 
trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo 
come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta 
è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui  al comma 3 dello stesso Decreto. 
5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente 
della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto 
dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti 
gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario 
da parte della stazione appaltante. In caso  di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 
5. Il procedimento può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano l’importo di cui al comma 1. 
6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Esecutore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

ART. 50 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Genova ed è esclusa la competenza arbitrale. 
2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

ART. 51 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
ac- cordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 5 del D.Lgs 50/2016, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
3. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del D.Lgs 50/2016 in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 
trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 25, comma 9 del presente 
Capitolato Speciale. 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 
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altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire 
a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore 
o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 
esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

ART. 52 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 

 

1. Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell'articolo 106; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le soglie 
di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, 
lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici 
o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate 
le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 
all'articolo 80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per 
quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 
2. La Stazione Appaltante deve risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016 

3. Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita  delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
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redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
del contratto. 
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. 
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata 
la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto 
previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di 
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle 
eventuali perizie di variante. 
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall'articolo 110, comma 1. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 
stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in 
alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque 
denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il 
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
10.  

PARTE UNDICESIMA 

DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
ART. 53 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 
 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in 
proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Qualora avvenga la consegna parziale di parti d’opera rimane a carico della stazione appaltante tutto quanto 
attiene alla manutenzione ordinaria mentre rimane a carico dell’impresa fino all’ approvazione finale del 
certificato di collaudo definitivo tutto quanto attiene alla manutenzione straordinaria e/o ad eventuali difetti di 
costruzione o realizzazione. 
5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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ART. 54 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA 
REGOLARE ESECUZIONE 

 
 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, 
il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
non sia intervenuto. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

ART. 55 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso 
di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

PARTE DODICESIMA 

NORME FINALI 

 
ART. 56 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

  

Oltre agli oneri di cui agli artt. 5,6,7 del Capitolato Generale D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ed a quelli specificati nel 
presente Capitolato, saranno a carico dell'Impresa gli oneri ed obblighi seguenti: 
• La richiesta presso gli Enti gestori dei pubblici servizi, quali gas, acquedotto, fognatura, telefono, energia 

elettrica, illuminazione stradale ecc., della documentazione (planimetrie quotate, profili ecc.) atte ad 
individuare l'esatta posizione dei servizi esistenti nel sottosuolo ed interferenti con le opere, nonché della 
assistenza in loco dei tecnici dei predetti Enti, onde evitare danneggiamenti ai servizi stessi durante le 
operazioni di scavo delle opere principali. Sono a carico dell’ impresa tutte le opere di scavo, assistenza 
murararia e simili necessari per consentire la risoluzione delle interferenze; sono a carico degli Enti gestori 
gli interventi di fornitura e posa delle reti con esclusione di eventuali tubi camicia o altre opere di 
protezione. L’impresa dovrà operare i necessari coordinamenti di carattere temporale ed escutivo per 
garantire la continuità dei lavori dell’appalto principale e degli interventi di risoluzione dei sottoservizi, 
che potranno svolgersi anche in più fasi secondo le esigenze del cantiere. 

• La formazione del cantiere o dei cantieri attrezzati in rapporto alla natura ed importanza delle opere 
appaltate, col relativo personale di sorveglianza ed il successivo smontaggio. 

• La sorveglianza di giorno e di notte, con il personale necessario, a tutti i materiali in esso esistenti, nonché 
a tutte le cose dell'Appaltante od ai materiali, e forniture che eventualmente saranno consegnate 
all'Impresa. 

• La pulizia quotidiana del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali 
residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere. 

• La costruzione di ricoveri per uso degli operai addetti ai lavori nonché dei magazzini necessari. 
• La creazione di impianti provvisori di trasporto o trasformazione di energia elettrica e la fornitura di 

macchine, motori, betoniere, perforatrici meccaniche, pompe ecc., occorrenti per l'esecuzione delle opere 
appaltate e per procedere ad esaurimenti e derivazioni di acque di qualsiasi origine e con qualunque 
mezzo. 

• Gli oneri derivanti dalla temporanea occupazione di suolo pubblico o privato. 
• Le indennità per le occupazioni provvisorie e permanenti delle aree eventualmente necessarie per il 

deposito delle materie esuberanti degli scavi o demolizioni, per l'impianto di cantieri sussidiari a quello 
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principale, per opere provvisionali, per strade di servizio. 
• Il risarcimento ai proprietari ed ai terzi per danni in conseguenza sia di depositi, impianti ed opere di cui al 

precedente numero, sia dello scarico di acque nonché per danni di qualsiasi natura. 
• L'allacciamento e fornitura di acqua ed energia elettrica per l'esecuzione delle opere e gli obblighi tutti di 

capitolato e per gli operai addetti ai lavori. 
• L'installazione di tutti gli impianti provvisori e materiali occorrenti per la raccolta, adduzione e scolo delle 

acque eventualmente presenti negli scavi, nonché per deviazioni e convogliamento di acque di qualsiasi 
origine e con qualunque mezzo. 

• il prelievo, il confezionamento e la conservazione dei provini e dei campioni oggetto di prove certificate in 
laboratorio autorizzato (art. 20 L. 1086/71) sotto il coordinamento della Direzione Lavori; per i materiali in 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso in base alle norme UNI EN 12390:2002 e per 
le strutture metalliche in base alle norme UNI EN 10002/2004 nonché in conformità con le NTC DM 
14/01/2008 e la L. 1086/71. Per i provini di calcestruzzo il confezionamento dovrà avvenire 
preferibilmente in casseforme metalliche o in resina al fine di assicurare le tolleranze dimensionali 
prescritte. Ciascuno dei suddetti provini e campioni dovrà essere contrassegnato con idonea etichettatura 
indelebile riportante una sigla identificativa e sarà accompagnato dal relativo verbale di prelievo 
sottoscritto dalla Direzione Lavori e dell’appaltatore. Rimane l’obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto. L’onere per l’esecuzione delle prove certificate in laboratorio 
autorizzato dei suddetti provini e campioni è a carico della Stazione appaltante; 

• provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

• tutta l’assistenza e il supporto tecnico e operativo necessari al fine di agevolare gli interventi per la 
risoluzione/rimozione delle interferenze, di competenza della Stazione appaltante. L’Appaltatore dovrà in 
particolare relazionarsi con le strutture tecniche degli Enti interferiti, nel rispetto delle modalità, dei tempi 
e dei costi concordati dalla Stazione appaltante con gli Enti medesimi, in funzione del Cronoprogramma 
dei lavori di contratto. L’Appaltatore è tenuto inoltre a indagare, su tutta la superficie interessata 
dall’opera, la presenza di linee elettriche e telefoniche aeree e/o sotterranee, di condutture di gas 
metano, di acqua potabile, canali o fognature, nonché la presenza di residuati bellici, siti inquinati e 
discariche abusive. Qualora dovessero rilevarsi ulteriori interferenze durante l’esecuzione dei lavori, 
rispetto a quelle individuate nel progetto appaltato, queste dovranno essere tempestivamente segnalate 
alla Stazione appaltante che procederà per quanto di competenza come per le interferenze già segnalate. 
Qualsivoglia variazione rispetto ai preventivi degli Enti, approvati dalla Stazione appaltante, dovrà essere 
sempre preventivamente autorizzata dalla Stazione appaltante medesima. L’Appaltatore è inoltre tenuto 
ad adeguare ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il proprio P.O.S. (“Piano Operativo di Sicurezza”), in 
funzione della presenza delle imprese esterne impegnate nella risoluzione delle interferenze. Tale P.O.S. 
dovrà essere approvato dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione prima dell’inizio dei relativi 
lavori. Nulla potrà essere richiesto dall’Appaltatore per la contestuale presenza in cantiere di altre 
imprese; 

• le spese per la redazione degli eventuali progetti di dettaglio. In particolare, l’Appaltatore risulta 
responsabile della progettazione di dettaglio delle opere ed è pertanto obbligato, anche ai fini delle 
garanzie di cui agli artt. 1667, 1668 e 1669 del codice civile, alla verifica di tutte le previsioni progettuali 
sia di ordine tecnico che di ordine economico-contabile, rimanendo a suo carico l’esecuzione di tutte le 
opere per l’importo di contratto. L’Appaltatore affidatario è tenuto a riportare, completandoli, su 
supporto informatico e cartaceo tutti i disegni esecutivi delle opere ed i rilevamenti di tutte le opere 
eseguite e comunque previste (as-built), oltre ad una copia masterizzata di tutta la documentazione 
tecnico contabile prodotta nel corso dei lavori. Alla Stazione appaltante dovranno essere fornite, su 
supporto informatico, oltre ad una copia di tale documentazione anche immagini fotografiche delle 
lavorazioni e delle opere più rappresentative in corso d’opera e a lavori ultimati, nel numero e dimensioni 
richieste dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile del Procedimento; 

• tutte le spese da sostenersi per le pratiche e gli allacciamenti alle reti esterne e ai pubblici servizi per il 
cantiere e le opere provvisionali. Rimarranno in carico alla Stazione appaltante le richieste di fornitura di 
energia elettrica (allacciamenti, attivazioni, ecc.) e la stipula dei relativi contratti con l’Ente erogatore, per 
gli allacciamenti definitivi degli impianti realizzati dall’Impresa come da progetto approvato, alle reti 
esterne al cantiere. Resta però inteso che eventuali costi, derivanti da consumi di energia elettrica nel 
periodo intercorrente tra l’allacciamento/attivazione definitiva e il collaudo delle opere, o comunque sino 
alla presa in consegna, che dovessero essere fatturati alla Stazione appaltante dall’Ente erogatore, 
verranno imputati all’Impresa affidataria e detratti dal primo S.A.L. utile o dalla rata di saldo dei lavori; 

• le spese per le certificazioni di accettazione degli impianti e relativi componenti, nonché quelle necessarie 
per la messa in esercizio ed il collaudo degli stessi e per l’ottenimento dei previsti nulla osta da parte degli 
Enti competenti; 
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• È obbligo dell’Appaltatore accertare, a sua cura e spese, la presenza di eventuali siti inquinati e discariche 
abusive. L’Appaltatore deve assicurare l’incolumità e la salute di tutte le persone addette o con accesso ai 
lavori secondo le norme e leggi vigenti. Pertanto l’Appaltatore sarà responsabile per qualsiasi incidente e 
danno alla incolumità e salute che possa causarsi a tutti coloro entro l’area di cantiere, manlevando 
completamente la Stazione appaltante per ogni caso e circostanza. Nulla è dovuto all’Appaltatore per 
eventuali maggiori oneri per i ritardi dovuti a bonifica di siti inquinati; 

• è obbligato ad attenersi scrupolosamente alle disposizioni vigenti ed alle prescrizioni che potranno essere 
impartite dalle Autorità di P.S. e dai VV.FF. per la custodia e l’uso dei materiali esplosivi ed infiammabili; 

• è obbligato a munirsi del nullaosta all’esecuzione dei lavori degli Enti Gestori dei servizi che 
eventualmente si trovino nelle aree interessate e, qualora nella zona interessata dai lavori si trovino dei 
cavi telefonici o trasmessivi (coassiali o fibre ottiche), dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti 
tecnici che saranno suggeriti dagli Enti Gestori dei servizi affinché siano evitati danneggiamenti al cavo 
stesso; 

• Le difese degli scavi mediante assiti, sbarramenti, cavalletti, coni, birilli, piastrine, semafori, cartelli di 
avviso, di prescrizione di indicazione, lumi per segnali notturni e comunque con tutti gli altri mezzi ed 
opere necessari per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati attuando una completa protezione e segnalazione del 
cantiere, ove per cantiere si intendono le aree e le località occupate dagli scavi, cumuli di terra, depositi di 
materiali, baracche, magazzini ed ogni pertinenza in genere dei lavori. Tutte le predisposizioni dovranno 
essere conformi alle norme di prevenzione degli infortuni con particolare riguardo a quelle contenute nel 
D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, sue modifiche o integrazioni, le quali saranno anche applicabili per i lavori 
in economia, restando sollevati da ogni responsabilità la Stazione appaltante ed il personale da essa 
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; i segnali dovranno uniformarsi in ogni particolare alle 
disposizioni del T.U. 15 giugno 1959, n. 393, e del relativo Regolamento di esecuzione 30 giugno 1959, n. 
420, nonché delle norme a loro modifica o integrazione vigenti all'epoca di esecuzione dei lavori. 

• La Ditta sarà responsabile comunque verso i terzi di qualunque inconveniente o danno potesse derivare 
dalla inosservanza delle vigenti Norme in materia. 

• La fornitura degli operai occorrenti per rilievi tracciamenti e misurazioni occorrenti per le operazioni di 
consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori. 

• La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni, nel numero e qualità che 
saranno richieste dalla Direzione dei Lavori. 

• La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 
saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione dei Lavori. 

• Le pratiche presso le Amministrazioni dei pubblici servizi per le opere di presidio occorrenti, gli avvisi a 
dette Amministrazioni di qualunque guasto avvenuto alle rispettive pertinenze, nonché gli oneri e le spese 
conseguenti alle riparazioni qualora l'esistenza del servizio fosse stata segnalata dalla Direzione dei Lavori. 

• Sono invece a carico della Stazione appaltante, e da remunerarsi con i prezzi d'elenco, gli scavi occorrenti 
alla ricerca dei servizi stessi. 

• L'assistenza alla Stazione appaltante nelle pratiche relative ad attraversamenti di strade ferrate ed altre 
linee di trasporto, autostrade, strade statali, provinciali e consorziali, corsi d'acqua, canali e simili opere. 
L'Impresa non potrà sollevare eccezione alcuna in caso di ritardi nel rilascio delle concessioni relative, 
salvo il diritto ad una congrua proroga del termine fissato per l'ultimazione dei lavori. 

• L'assicurazione delle opere e delle attrezzature, nonché quella di responsabilità civile verso terzi. 
• L'esposizione di cartelli di sufficienti dimensioni all'esterno del cantiere, indicanti l'oggetto dell'opera e del 

relativo finanziamento, nonché l'Ente appaltante, l'Impresa appaltatrice, il progettista, il Direttore dei 
Lavori e tutte le altre indicazioni richieste dalle vigenti norme. 

• La gratuita assistenza medica agli operai. 
• L'osservanza delle vigenti disposizioni e di quelle che potessero essere emanate in corso di appalto in 

materia di assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro, le malattie in genere, la 
disoccupazione involontaria, l'invalidità, vecchiaia e tubercolosi. 

• La redazione di tutti i disegni di consistenza finale delle realizzazioni eseguite dall’ appaltatore quali 
planimetrie, sezioni, profili, ecc. Tale elaborazione dovrà essere fornita su supporto informatico con uscita 
.DXF. 

• Il compenso economico per queste attività risulta ricompreso nell’onere complessivo del’appalto, anche 
se non esplicitato attraverso uno specifico prezzo contrattuale in quanto attività tecniche svolte 
nell’ambito dell’incidenza delle spese generali dell’impresa. 

 
Nel caso in cui la Direzione dei Lavori accerti che l'Impresa é in arretrato di un mese nell'adempimento degli 
obblighi assicurativi di cui alle su accennate disposizioni legislative, ne informerà la Sede Provinciale dell'Istituto 
Nazionale per la Previdenza Sociale. 
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L'Impresa é inoltre tenuta: 
• A garantirsi contro qualsiasi danno eventualmente prodotto da terzi alle opere eseguite, restando a suo 

carico le  spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima del collaudo. 
• A conservare tutte le servitù attive e passive esistenti nella zona in cui si svolgono i lavori dell'appalto, 

rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l'Stazione appaltante dovesse sopportare sotto tale 
rapporto. 

• A comunicare in conformità alla circolare ministeriale 20.2.1932 n. 193/69/129, i dati statistici relativi 
all'impiego della mano d'opera. 

• A concedere l'uso anticipato di tutte le opere oggetto del presente appalto, qualora venisse richiesto dalla 
Stazione appaltante. 

• A tenere per proprio conto continuamente aggiornata la contabilità dei lavori indipendentemente da 
quella tenuta dalla Direzione Lavori. Quando l'Impresa ritenga di aver raggiunto con l'avanzamento dei 
lavori l'importo contrattuale, dovrà sospendere i lavori stessi dandone immediatamente avviso alla 
Direzione, la quale peraltro ne potrà ordinare per iscritto la ripresa sotto la sua responsabilità. 

• In difetto di quest'ultimo ordine, in nessun caso (neppure in quello di errori materiali di contabilità) 
l'Impresa avrà diritto a reclamare il pagamento di somme eccedenti l'importo netto contrattuale. 

• A conferire in discarica autorizzata, a qualsiasi distanza anche al di fuori del territorio comunale, senza 
oneri aggiuntivi olttre a quelli già riconosciuti nel computo estimativo delle opere, il materiale 
proveniente dalle demolizioni o dagli scavi realizzati durante i lavori. 

• Si dichiara espressamente che di tutti gli obblighi e gli oneri sopra specificati, si é tenuto conto nello 
stabilire i prezzi dei lavori a corpo, delle merce, dei noli e delle provviste, di cui all'Elenco Prezzi allegato al 
presente Capitolato. L'Impresa non avrà perciò diritto di pretendere per essi alcun compenso di sorta. 

ART. 57 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
  

1. I materiali provenienti dal taglio della vegetazione, dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà 
della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in loco, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
gli scavi. 
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in loco, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
le demolizioni. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 60. 

ART. 58 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
 

 

Quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 

ART. 59 TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 

 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dal decreto legislativo 10 agosto 
2012 n. 161 
3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. Nel caso specifico si prevede il totale riutilizzo nell’ambito del cantiere del materiale di risulta 
proveniente dagli scavi reimpiegandolo per ritombamenti e rimbottimenti di sponda. Gli oneri per il trasporto 
nell’ambito del cantiere e il riposizionamento del materiale di risulta sono riconosciuti all’interno delle voci di 
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elenco prezzi relative agli scavi ed ai riempimenti e non sono pertanto riconosciuti ulteriori oneri per l’Impresa. 

ART. 60 CUSTODIA DEL CANTIERE 
 

 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

ART. 61 CARTELLO DI CANTIERE 
 

 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 150 di base e 250 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 
gennaio 2008, n. 37. Su richiesta delle stazione appaltante il cartello di cantiere dovrà contenere una o più 
immagini di carattere grafico illustranti i lavori oggetto dell’appalto. 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate. 

 

ART. 62 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 
 

 

1 Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 
1, del Codice dei contratti. 
2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 
104 del 2010. 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

ART. 63 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti  
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all’art. 52. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
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b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del 
presente Capitolato speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con 
i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 
del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

ART. 64 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

 

1. Sono a carico dell’Esecutore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 

Capo II° Capitolato 
speciale d’appalto 

Norme generali: Oggetto ed ammontare della fornitura - Designazione, forma e 
principali dimensioni delle opere 

 
ART. 65 OGGETTO E FORMA DELL'APPALTO 

 
 

Formano oggetto del presente appalto tutte le opere, le prestazioni e le provviste per l’esecuzione dei lavori di 
riqualificazione ed efficientamento energetico del fabbricato di edilizia residenziale pubblica sito in via Palestro 
1, denominato “Casun”. 

 
 CORPI D'OPERA IMPORTO % 

1 Importo totale lavori 1.025.000,00 100,00 

2 Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) 150.000,00  

3 Importo complessivo 1.175.000,00  

4 TOTALE SOGGETTO A RIBASSO 1.025.000,00  

 

ART. 66 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE - LORO FORMA E DIMENSIONI 
 

 

Le opere oggetto del presente appalto, salvo più precise indicazioni che potranno essere fornite dalla Direzione 
Lavori all'atto della consegna dei lavori, sono essenzialmente: 

- Il rivestimento a cappotto di tutte le facciate esterne (lati strade) ed interne (lato cortile) 

- La coibentazione del solaio verso il sottotetto 

- La coibentazione del piano piloty 

- La sostituzione dei serramenti e degli scuri 

- La sostituzione di tutte le caldaiette murali a servizio di ciascuna unità immobiliare 

- Il ripasso del manto di copertura 
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DOCUMENTI: 

− El. R: RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

− El. RE: RELAZIONE DI VERIFICA ENERGETICA 

− El. QE: QUADRO ECONOMICO 

− El. CSA: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SCHEMA DI CONTRATTO 

− El. CME: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

− El. EP: ELENCO PREZZI ED ANALISI NUOVI PREZZI 

− El. PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

− El. PM: PIANO DI MANUTENZIONE 

ELABORATI GRAFICI: 

− TAVOLA 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

− TAVOLA 2 – RILIEVO DEI FRONTI 

− TAVOLA 3.A – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI STRADA E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 3.B – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI CORTILE E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 4 – PROSPETTI AD INTERVENTI ULTIMATI - VISTE FRONTI STRADA E FRONTI CORTILE 

− TAVOLA 5 – LOCALIZZAZIONE CALDAIE E NUOVE CANNE FUMARIE 

ART. 67 IMPORTO DEI LAVORI 
 

 

L'importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto, computato in base ai prezzi unitari allegati, 

ammonta ad € 1.025.000,00 I.V.A. esclusa oltre ad € 150.000,00 , da liquidarsi a corpo. 

 

Capo III° 
Qualità e provenienza dei materiali 

 
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
ART. 68  NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi 
dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione della Direzione dei Lavori. Tutti i materiali dovranno essere certificati CAM e con marchiatura CE 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, 
essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei 
campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego 
di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 
di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato 
speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di 
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collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute 
necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le 
disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto 
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 
ART. 69  MATERIALI PER COPERTURE 

 

 

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistemi di 
copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle coperture 
discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione dei 
risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

1) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad 
integrazione alle seguenti: 

a) facce destinate all'esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio netto e ben squadrato ed entro i 
limiti di tolleranza; 

b) caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante ed accettato 
dalla Direzione dei Lavori; 

c) tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2); 
d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori; 
e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 °C seguito da permanenza in frigo a -20 

°C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione; 
f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³. 
Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni sopraddette per quanto attiene l'aspetto, le caratteristiche 
dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua e la resistenza al gelo. 

2) Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad integrazione 
a quelle indicate nel punto 3. 

 

2 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia 
commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento alle seguenti 
caratteristiche: 

Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici e 
difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio; 

a) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.) oltre a rispondere alle prescrizioni predette 
dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la rispondenza alle 

caratteristiche richieste. 

3 - I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza all'urto, 
resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal progetto o 
quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati all'inizio del presente articolo. La fornitura dovrà essere accompagnata 
da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza alle caratteristiche richieste. 

 
ART. 70  PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE 

 

 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
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armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non 
asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: mastici di rocce asfaltiche e di asfalto 
sintetico;asfalti colati; malte asfaltiche; 
prodotti termoplastici; soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; 
prodotti a base di polimeri organici. 

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di 
tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 
sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle 
seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche 
e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti 
alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, 
di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante 
devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e 
UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide 
anche per questo impiego. 

 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le caratteristiche previste 
dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dall citate 
norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia 
fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia 
subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un 
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a 
quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 
polipropilene); 

- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 
armatura; 

- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 
elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
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In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no 

(per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, 

vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, 

serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 

caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 
nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 
considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 
caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e 
UNI EN 13493. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta 
all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono 
soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori e 
per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. Tutti i materiali dovranno comunque essere 
certificati CAM e con marchiatura CE 

 

 
ART. 71  PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
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1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 
(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 
sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla 

norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 

UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti 
da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 

UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione del 
copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a base di polimeri 
in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e 
UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una 
azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 
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Applicazione da utilizzare: 

• nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a 2 giorni, sui ferri di armatura di attesa di parti strutturali 
in conglomerato cementizio armato; 

• negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio armato. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 
12004, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
ART. 72  INFISSI 

 

 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 
ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma 
UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 
determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel 
loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare 
resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al 
fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del 
prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti 
dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (vedere 
punto 3). 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono 
essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte 
di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; 
lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, 
delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 
costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 
costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura 
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per 
le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 
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- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo le norme UNI 11173, 
UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'intrusione. 
 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati 
nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con 
prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni 
meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di 
manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle 
sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità 
agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con 
lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 
12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 
1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, 
UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
ART. 73 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

 

 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia 
agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. Tutti i materiali devono essere certificati CAM e con marchiatura 
CE 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si 
intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle 
norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo 
luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 
 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
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- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 
5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 

canalizzazioni. 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; 
in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza 
delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alle 
relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può inoltre 
attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, 
sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità 
all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, 
copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

La Direzione dei Lavori accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme 
UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
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normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Capo IV° 
Modalità di esecuzione dei lavori 

Descrizione e caratteristiche dei materiali 
 

 
ART. 74 ANDAMENTO DEI LAVORI 

  

L’impresa, prima ancora dell’impianto cantiere, presenterà alla direzione lavori un cronoprogramma compatibile 
con la propria organizzazione di cantiere, disponibilità di mezzi, etc.. Tale documento dovrà essere aggiornato, su 
richiesta della D.L., ogni volta che siano soppravenute modifiche sostanziali rispetto a quanto preventivamente 
ipotizzato. 
Il programma lavori dovrà essere coerente con quello presentato in sede di offerta in termini di sequenza 
temporale delle lavorazioni. La Direzione Lavori e la stazione appaltante potranno richiedere modifiche a detto 
programma in funzione di esigenze specifiche e motivate, in particolare relative ad aspetti connessi con la 
stagione climatica. 

 

ART. 75 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
  

Gli interventi di riqualificazione energetica previsti a progetto hanno lo scopo di migliorare la classe energetica 
dell’edificio nell’ottica di ridurne i consumi e di conseguenza le spese di gestione, così come previsto nel bando. 
Gli interventi, che verranno descritti nel dettaglio nel seguito di questa relazione, comprendono sinteticamente: 

o Il rivestimento a cappotto di tutte le facciate esterne (lati strade) ed interne (lato cortile) 

o La coibentazione del solaio verso il sottotetto 

o La coibentazione del piano piloty 

o La sostituzione dei serramenti e degli scuri 

o La sostituzione di tutte le caldaiette murali a servizio di ciascuna unità immobiliare 

Rivestimento a cappotto 
Tutte le facciate esterne dell’edificio, compresi gli sfondati dei balconi, sia quelle che affacciano sugli spazi pubblici 
che quelle interne al cortile, saranno riqualificate energeticamente mediante l’applicazione di un isolamento del tipo 
“a cappotto”. Tutti i materiali dovranno essere certificati CAM e con marchiatura CE 
Il cappotto termico consiste in uno strato isolante applicato esternamente in modo tale da garantire un isolamento, 
sia termico che acustico, completo. È un sistema che, se applicato correttamente, permette un notevole risparmio 
energetico, mantenendo alte temperature interne durante l’inverno e impedendo al calore dei raggi esterni di 
penetrare negli ambienti in estate.  
Il cappotto termico esterno ha notevoli vantaggi, come: 

• maggiore isolamento con conseguenti minori costi di gestione; 

• prevenzione di danni alle pareti esterne, come crepe o muffa; 

• riduzione/annullamento dei ponti termici, cioè le zone fredde causate da discontinuità costruttive, che sono 

generalmente la causa delle condense superficiali e di conseguenza della muffa. 

L’intervento comprenderà:  
- Rimozione di tutte le apparecchiature presenti sui balconi, quali condizionatori, lampade, verande, ecc. al fine di 

consentire la posa integrale del cappotto su tutte le pareti 

- Rimozione davanzali, stipiti e architravi esterni esistenti e successiva fornitura e posa dei soli davanzali in pietra di 

luserna (gli architravi non saranno ripristinati) 

- Rimozione dei pluviali e loro successivo riposizionamento con adeguamento dei raccordi esistenti per permettere la 

posa del cappotto; 

- Taglio a sezione obbligata eseguita a mano di spallette e voltini esterni in muratura finestre e porte finestre per risvolti 

isolamento a cappotto; 

- Spicconatura di intonaco (dove presente) e pulizia facciata per consentire maggiore adesione al collante 

- Fornitura e posa di pannelli in polistirene sinterizzato (EPS) con grafite certificati CAM, marchiatura CE, lambda 0,031 

W/mK, spessore mm 100: compresi gli oneri relativi a incollaggio, tassellatura e sagomatura dei pannelli, posa di retina 

d’armatura e rasante a base di calce idraulica 
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- Applicazione di successivo intonachino di finitura a base di calce idraulica naturale colorata (colore unico a scelta) steso 

con spatola d’acciaio 

- Ricollocazione di tutte le apparecchiature asportate dai balconi per eseguire le opere, quali condizionatori, lampade, 

verande, ecc.  

Coibentazione sottotetto 

Sul solaio del piano sottotetto verrà posato un isolamento al fine di ridurre le dispersioni di calore degli alloggi 

dell’ultimo piano. 

Il solaio è utilizzato solamente per accedere alla copertura ad uso manutentivo: per questo è previsto un 

isolamento di tipo “semplice” che preveda la posa di un pannello parzialmente calpestabile. 

L’intervento comprenderà:  

- Pulizia generale e sgombero del piano sottotetto da tutti i materiali di risulta 

- Fornitura e posa di pannelli in polistirene sinterizzato (EPS) certificati CAM, marchiatura CE, lambda 0,031 
W/mK, spessore mm 120: i pannelli saranno posati con un punto di colla centrale in modo renderli solidali al 
solaio. 

- Sigillatura dei pannelli isolanti tra di loro con nastro adesivo telato (noto anche come nastro adesivo 
americano) applicato a pressione, particolarmente resistente in quanto munito di un rinforzo di tessuto e 
tipicamente reso impermeabile da un rivestimento di polietilene. 

- Posa di n. 2 camminamenti (posizione da definire in sede di Direzione Lavori) realizzati con semplici assi in 
legno da armatura in modo da garantire il passaggio dalla botola di accesso al sottotetto fino a due punti di 
accesso alla copertura senza transitare direttamente sull’isolante 

Coibentazione del piano pilotis 

Il tunnel di collegamento tra il giardino e il cortile interno costituisce una sorta di piano pilotis suddiviso in un 

camminamento pedonale ed un’area destinata a parcheggio e a transito veicolare. 

Poichè questa zona è completamente all’aperto, essa costituisce un’importante dispersione del calore per gli 

alloggi sovrastanti. 

Il progetto prevede quindi di coibentarne il soffitto con una sorta di coibentazione “a cappotto” orizzontale. 

L’area di transito pedonale è molto bassa (poco più di 2 m) ed è percorsa dalle tubazioni del gas metano che 

alimentano gli alloggi nel cortile. 

Al fine di permettere l’inserimento dell’isolamento in aderenza al solaio, il progetto prevede di realizzare delle 

tubazioni gas provvisorie che permettano di alimentare le utenze durante l’esecuzione dell’opera senza 

discontinuità di servizio ai condòmini. 

Eseguita la coibentazione, le tubazioni saranno ripristinate nella medesima posizione attuale. 

Attualmente lo spazio disponibile tra le tubazioni e il soffitto è di circa 4,5 cm: al fine di non scendere 

ulteriormente dalla quota attuale si prevede di utilizzare un isolante molto performante (conducibilità termica 

0,015 W/mK) costituito da un pannello semirigido realizzato con uno strato di silice Aerogel rinforzata con fibre 

di PET (feltro) (riferimento Aeropan o similare), idrorepellente e traspirante, fornito in pannelli da 1400×720 mm, 

con spessore nominale di 40 mm,  con densità volumetrica di 230 kg/m3, resistenza al calore Rd 0,67 m2K/W per 

cm di spessore, temperatura di impiego compresa tra -50°C /+450°C, permeabile al vapore acqueo (μ 5), 

impermeabile alle acque superficiali e/o all'immersione con angolo di contatto con l'acqua non inferiore a 150°. 

L’intervento comprenderà:  
o Smontaggio delle tubazioni gas 

o Realizzazioni di 11 linee provvisorie in multistrato diam. ¾” 

o Pulizia e preparazione del solaio al fine di ottenere superfici lisce, asciutte, prive di polvere e perfettamente 

integre e prive di rugosità. 

o Fornitura e posa di pannelli semirigidi realizzati con uno strato di silice Aerogel rinforzata con fibre di PET 

(feltro), certificati CAM, marchiatura CE, lambda 0,015 W/mK, spessore mm 40: i pannelli saranno posati con 

colla e tasselli in modo renderli solidali al solaio. 

o Applicazione di successivo intonachino di finitura a base di calce idraulica naturale colorata (colore unico a 

scelta) steso con spatola d’acciaio 

o Realizzazioni di 11 linee definitive in acciaio zincato diam. ¾”. 

L’area di transito veicolare è invece più alta con alcune lampade staffate a soffitto. 
Previa opportuna preparazione (smontaggio delle lampade, pulizia, ecc…) si prevede di realizzare una 
coibentazione con pannello sandwich costituito da un componente isolante in schiuma polyiso, espansa senza 

https://it.wikipedia.org/wiki/Polietilene
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l’impiego di CFC o HCFC, rivestito su entrambe le facce con lo speciale rivestimento Gas Tight triplo strato 
(riferimento Stiferite GT o similare). Conducibilità termica: λD=0,022 W/mK 
Le dimensioni standard del pannello sono mm 600 x 1200.  
Lo spessore sarà di 80 mm. 
In corrispondenza dell’apertura di ventilazione dell’unico box esistente sarà realizzata una veletta in modo da 
non ostruirla. 
L’intervento comprenderà:  

 

- Smontaggio delle lampade 

- Pulizia e preparazione del solaio al fine di ottenere superfici lisce, asciutte, prive di polvere e perfettamente integre e 

prive di rugosità. 

- Fornitura e posa di pannelli sandwich costituito da un componente isolante in schiuma polyiso, certificati CAM, 

marchiatura CE, lambda 0,022 W/mK, spessore mm 80: i pannelli saranno posati con colla e tasselli in modo renderli 

solidali al solaio. 

- Applicazione di successivo intonachino di finitura a base di calce idraulica naturale colorata (colore unico a scelta) steso 

con spatola d’acciaio 

- Riposizionamento delle lampade. 

Sostituzione dei serramenti e delle gelosie 
È prevista la sostituzione dei serramenti esterni di tutte le unità immobiliari compresi i cassonetti, le tapparelle 
(serramenti lato cortile) o le persiane (serramenti lato strada). 
Non verranno sostituiti i serramenti delle parti condominiali (ingresso, scale, ecc.). 
I serramenti saranno realizzati in PVC ad alta resistenza agli agenti atmosferici colore unico (interno ed esterno) a 
scelta della D.L.  
Telaio e battente saranno realizzati con profili pluricamere: la configurazione dei profili sarà tale da permettere la 
raccolta di eventuale acqua d’infiltrazione nell’apposita vasca e di eliminarla attraverso appositi fori di drenaggio 
posti sulla camera esterna.  
Trasmittanza termica inferiore a Uw 1,3 W/(m²·K). 
I vetri isolanti, doppi, dovranno essere certificati secondo norme UNI 7697: 2015 - UNI EN ISO 12543 - UNI EN ISO 
717-1. 
Le tapparelle (serramenti lato cortile), ad avvolgimento manuale, saranno in alluminio verniciate con colore che 
garantisca stabilità dimensionale nel tempo e tenuta colore, coibentate internamente con poliuretano espanso 
che dia struttura e migliori l’isolamento termico. Le stecche 14x55 mm saranno assemblate con tappi laterali che 
ne migliorano lo scorrimento e la silenziosità nelle guide.  
Il colore sarà a scelta della DL. 
Le tapparelle saranno complete degli appositi kit ferramenta (rulli, cinghie, ecc.) e tutti gli accessori per il 
montaggio. 
Gli attuali cassonetti sono in legno compensato privi di coibentazione e di dimensioni non correlate agli spazi 
lasciati sopra serramento. 
Essi saranno sostituiti con cassonetti realizzati a misura tramite assemblaggio di pannelli termoisolanti pre-
accoppiati XPS-Duripanel in modo da adattarsi allo spazio esistente sopra e lateralmente al serramento.  
Il coperchio d’ispezione sarà sempre frontale, posizionato a filo muro interno, finito in fibrocemento verniciabile, 
montato su una cornice in alluminio perimetrale; il tutto per garantire un facile accesso al vano tapparella 
garantendone comodità di installazione e futura manutenzione. 
Le persiane (gelosie), dotate di certificazione CE, saranno in lega di alluminio complete di coibentazione, 
costruite assemblando profili estrusi da lega EN AW 6060 stato di fornitura T5 con telaio perimetrale su tre lati, 
senza sportello.  
Spessore anta mm 45. 
Guarnizioni realizzate in EPDM di prima qualità DUTRAL e polimeri estrusi. 
Verniciate Tinta Legno Douglas o similare approvato dalla DL. 
Complete di tutti gli accessori d’uso standard, chiusura con cremonese.  
Il tipo di oscuramento sarà a lamelle fisse aperte (30°). 

Sostituzione delle caldaie 
Tutti gli appartamenti sono dotati di riscaldamento autonomo con caldaietta murale che fornisce anche la 
produzione di acqua calda ad uso sanitario. 
Le caldaie sono attualmente di diverse tipologie, alcune di esse sostituite nel corso degli anni. 
Tutte le caldaie saranno sostituite con analoghe a condensazione. 
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Attualmente le caldaie sono generalmente collegate a canne fumarie in acciaio inox doppia parete già fornite di 
scarico per le condense. 
Queste saranno mantenute e riutilizzate. 
L’intervento comprenderà:  

 

- Smontaggio e smaltimento delle attuali caldaie 

- Fornitura e posa in opere di caldaie murali a condensazione di potenza 24 kW dotate di sonda esterna, 

completi di dispositivi di trattamento acqua obbligatori, collegamenti elettrici, sostituzione del 

cronotermostato ambiente, installazione valvole termostatiche su ciascuno dei radiatori, collegamento alle 

canne fumarie. 

Le caldaie rimarranno nella posizione attuale: per quelle installate esternamente dovrà essere previste apposito 

cassonetto di contenimento coibentato 

- Fornitura e posa di due nuove canne fumarie in acciaio inox doppia parete da innalzarsi sopra la copertura 

previo foro sullo sporto del tetto e relativo faldale di contenimento dell’acqua. 

ART. 76 INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLE FACCIATE 
  

Gli interventi di ripristino delle facciate previsti a progetto comprendono sinteticamente: 
- Riqualificazione delle facciate non interessate dalle coibentazioni. 
- Riqualificazione dei balconi. 
Di seguito nel dettaglio ciascun intervento. 

Riqualificazione delle facciate   
L’attacco a terra delle pareti perimetrali dell’edificio risulta fortemente ammalorato a causa dell’umidità di risalita. 
Ove non è prevista la realizzazione del cappotto, in quanto si tratta di tratti di pareti prospicienti le cantine o i box, 
il progetto prevede il risanamento di dette pareti. 
L’intervento comprenderà:  

- Scrostamento di tutte le parti che risultano ammalorate e nelle quali l’intonaco esistente non presenta 

sufficienti garanzie di adesione. 

- Trattamento dei primi venti centimetri in orizzontale e verticale dell’intero perimetro del fabbricato con 

malta rasante a cristallizzazione  

- Ripristino dell’intonaco 

- Tinteggiatura con vernice silossanica 

Riqualificazione dei balconi   

• Rifacimento della pavimentazione e delle copertine dei balconi 
L'intervento comprende: 

- demolizione e asportazione delle pavimentazioni, delle copertine e degli zoccolini; 

- applicazione di doppia ripresa di impermeabilizzante costituito da malta cementizia bicomponente elastica tipo 

“Mapelastic” o similari; 

- sottofondo per pavimentazione e formazione delle pendenze; 

- fornitura e posa di piastrelle in gres porcellanato a tutta massa da esterni da campionare; 

- fornitura e posa di copertine in granito /travertino; 

- fornitura e posa di battiscopa in gres porcellanato a rifinitura sulle zone coibentate. 

• Ripristino frontalini e sottobalcone 

- Scrostamento di tutte le parti che risultano ammalorate e nelle quale l’intonaco esistente non presenta 

sufficienti garanzie di adesione. 

- Ripristino di eventuali parti ammalorate mediante la ricostruzione dei volumi con malte idonee e successiva 

rasatura, intervenendo all’occorrenza anche sui ferri affioranti con boiacca passivante. 

- Successiva applicazione di prodotto isolante fissativo per superfici in calcestruzzo 

- Tinteggiatura con vernice silossanica 

• Ripristino delle ringhiere in ferro 
Sverniciatura e riverniciatura con una mano di antiruggine e una mano di vernice a smalto, colore scelto dalla D.L. 
La lavorazione comprende: 
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- Preparazione della superficie da trattare mediante la rimozione della ruggine e della vecchia vernice mediante 

azione meccanica (smerigliatrice o spazzola in metallo). 

- Applicazione sulla superficie di un prodotto sgrassante quale l’acetone. 

- Applicazione di sottofondo antiruggine 

- Applicazione di una prima mano di vernice antiruggine a pennello. 

- Applicazione di una seconda mano di rifinitura di vernice a smalto 

ART. 77 INTERVENTI DI RIPASSO DEL MANTO DI COPERTURA 
  

L'intervento comprende: 
- La verifica delle tegole del manto di copertura e il loro riposizionamento nella corretta posizione 

L’intervento consiste nella verifica dall’interno e dall’esterno di tutta la copertura evidenziando eventuali 

criticità nel posizionamento delle tegole. 

Andranno rimosse le tegole ammalorate e sostituite con tegole dello stesso tipo di quelle presenti 

ART. 78 INTERVENTI DI RIPRISTINO E RIFACIMENTO  

DELLE AERAZIONI DEI VESPAI 
  

L'intervento comprende: 

- L’individuazione delle areazioni previste in precedente intervento 

- Scasso del muro e di parte della pavimentazione fino all’individuazione degli igloo 

- Sostituzione dei canali di areazioni oggi sottodimensionati con tubazioni di diametro adeguato 

- Posizionamento di griglia in facciata 

I materiali utilizzati sono quelli individuati negli elaborati progetto e dovranni essere verificati, prima degli 
interventi, con la D.L. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 



 
 

 
I 

 

 

Comune di SETTIMO TORINESE 
 
 
 
Rep.  ................ 

 
 
 

OGGETTO: Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Fondo complementare D.L. n. 59/2021: 
Programma “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale 
pubblica”. 
Lavori di riqualificazione ed efficientamento energetico del fabbricato di edilizia 
residenziale pubblica sito in via Palestro 1. 

 
Impresa Appaltatrice   ......................................................................... 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 
L'anno .............. addì ............ del mese di .................... in Settimo Torinese avanti a me, Dott. 

………… , autorizzato a norma di legge a rogare gli atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi: 

 

a) il Sig. .............................................................nato a ................................ il .................... residente in 

................................... , il quale interviene in questo atto esclusivamente nell’interesse, in nome e per 

conto del Comune di Settimo Torinese, codice fiscale ............................ e partita IVA 

............................ ,di seguito nel presente atto denominato semplicemente “responsabile”; 

 

b) il Sig. ................................................... nato a ...................... il ........................ residente in .................. , 

via ................... , il quale interviene in questo atto, quale ................................ dell’impresa 

..................................... con sede in ................................ , via ................................. codice fiscale 

....................................... e partita IVA ............................... impresa appaltatrice dei lavori indicati in 

oggetto, giusta quanto risulta da ................................................che qui si allega in copia conforme 

all'originale distinta sotto la lettera "A"; 

 

 di seguito nel presente atto denominato semplicemente “appaltatore”; 



 
 

 
II 

 I presenti comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io .......................... sono 

personalmente certo, rinunciare col mio consenso all'assistenza dei testimoni in conformità di quando 

permesso dell'art. 49 della legge notarile. 

PREMESSO 
 
- che con delibera di Giunta Comunale n. ……… del …………. venne approvato il progetto definitivo-

esecutivo delle opere in oggetto, redatto dall’Arch. Andrea Morino dello studio Dimensioni professionisti 

associati, dell’importo complessivo di Euro 1.175.000,00 di cui € 1.025.000,00 per lavori a base d’appalto 

soggette a ribasso e € 150.000,00 per oneri di sicurezza cantiere D.lgs 81/08 non soggette a ribasso; 

- che con deliberazione n. ……… del ……… venne indetto l'appalto con il sistema…….. con il criterio del 

massimo ribasso sull'importo delle opere a corpo posto a base di gara; 

- che al finanziamento delle opere di cui all'oggetto si è provveduto con 

…………………………...……..………………………………………………………………………………….; 

- che in data ………………. si è proceduto all'apertura delle buste contenenti le offerte pervenute in 

seguito a pubblicazione dell'avviso di gara; 

- che a seguito della predetta gara, svoltasi in data …………………………. è risultata aggiudicataria 

dell'appalto medesimo l’Impresa …………………………… (P.I. ……………) con sede in …………… , Via 

…………… , avendo la medesima presentato offerta valida e favorevole, proponendo il ribasso del 

…………… (in lettere………………………….) sull’importo a base d'asta, come da verbale d'asta pubblica 

approvato in data …………… con delibera n. ……………; 

- che il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. rilasciato in data …………… attesta, tra l'altro che nei 

confronti della ditta aggiudicataria e dei suoi rappresentanti non sussistono né provvedimenti definitivi di 

applicazione di misure di prevenzione, né provvedimenti di cui all'art. 10 commi 3, 4, 5, 5 ter e art. 10 

quater comma 2 della Legge 31/5/1965 n. 575 e s.m.i.. 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra citate si stipula e si conviene quanto segue: 

a) I sopra nominati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa narrativa, la quale 

forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

b) Il…………………, nella sua espressa veste di del Comune di Settimo Torinese, affida all’Impresa 

citata in premessa, che in persona del sig. ……………………, rappresentante legale della medesima, 

accetta l'appalto delle opere di cui trattasi. 



 
 

 
III 

c) L’importo contrattuale ammonta a € ………, (diconsi Euro ………), iva esclusa e fatta salva la 

liquidazione finale, di cui: 

- € ………… per lavori; 

- € ………… per oneri sicurezza; 

d) La ditta aggiudicataria si impegna ad eseguire le opere sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inscindibile delle condizioni, termini, modi, patti, prescrizioni dedotti e risultanti dal progetto esecutivo 

approvato di cui si allega al presente atto ed alle seguenti lettere : 

DOCUMENTI: 

− El. R: RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

− El. RE: RELAZIONE DI VERIFICA ENERGETICA 

− El. QE: QUADRO ECONOMICO 

− El. CSA: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SCHEMA DI CONTRATTO 

− El. CME: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

− El. EP: ELENCO PREZZI ED ANALISI NUOVI PREZZI 

− El. PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

− El. PM: PIANO DI MANUTENZIONE 

 
ELABORATI GRAFICI: 
 

− TAVOLA 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

− TAVOLA 2 – RILIEVO DEI FRONTI 

− TAVOLA 3.A – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI STRADA E PARTICOLARI 

COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 3.B – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI CORTILE E PARTICOLARI 

COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 4 – PROSPETTI AD INTERVENTI ULTIMATI - VISTE FRONTI STRADA E FRONTI CORTILE 

− TAVOLA 5 – LOCALIZZAZIONE CALDAIE E NUOVE CANNE FUMARIE 

 
Termini di esecuzione e penali.  

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 270 naturali successivi e continui 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori è applicata una penale pari all’1‰ (unpermille) 

dell’importo contrattuale netto e l’ammontare della penale sarà dedotto dal conto finale. 

e) È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del Direttore dei Lavori nei casi di avverse 

condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la 

esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, compresa la necessità di procedere 

alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti  
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f) La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato la interruzione. 

Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la 

stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del 

procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto 

necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto 

della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 

sospensione. 

Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva prevista per 

l’esecuzione dei lavori, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se 

la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori 

oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la 

sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e 

indennizzo. 

g) Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui 

imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

- l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

- il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

- attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

- rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in 

cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del 

certificato di regolare esecuzione; 

- le vie di accesso al cantiere; 

- la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei 

lavori; 

- passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per 

depositi od estrazioni di materiali; 

- la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del 

certificato di esecuzione. 
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L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 

è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Sono altresì a totale carico dell’appaltatore gli oneri per tutte le spese del presente contratto, inerenti 

e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 

aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa. 

h) La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. La contabilizzazione 

dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, 

secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal 

capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che 

sono eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare 

l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha 

alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato 

applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e 

rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 

secondo le relative speciali disposizioni. 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile. 

i) Liquidazione dei corrispettivi. E’ facoltà dell’appaltatore richiedere l’anticipazione ai sensi dell'Art. 35, 

comma 18, D.Lgs. n. 50/2016 sul valore stimato dell'appalto. All’appaltatore verranno corrisposti i 
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pagamenti in acconto al maturare di stato di avanzamento dei lavori di importo netto non inferiore a 

200.000 euro, al netto delle ritenute. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che 

si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al paragrafo precedente. 

Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo 

l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale. 

Qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per l'esecuzione dei lavori è pagato, 

quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, 

rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali 

e moratori. 

Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 

sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, 

previa costituzione in mora dell’Ente Appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di promuovere 

il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

j) I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 

responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 

impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 

controlli non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo per l’appaltatore, né alcuna preclusione 

per la stazione appaltante. 

k) Il certificato di collaudo deve essere emesso entro sei mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente 

accertata con apposito certificato, al fine di attestare l'effettiva regolare esecuzione dei lavori. Ove il 

certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, il certificato va emesso non oltre 

tre mesi dalla data di ultimazione  
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L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto 

avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 

approvato dall’Ente Appaltante; il silenzio dell’Ente Appaltante protrattosi per due mesi oltre predetto 

termine di due anni equivale ad approvazione. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Ente Appaltante prima che il certificato 

di collaudo, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 

di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di 

collaudo; resta nella facoltà dell’Ente Appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte 

le opere ultimate. 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale, in misura tra il 5% ed il 15% di quest'ultimo, si 

applica il procedimento di cui all’Art. 205 del D.Lgs. 50/2016; Il R.U.P. valutata l’ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve esplicitate e comunicate dal Direttore Lavori secondo le modalità 

scritte all’art. 205 comma 3 del D.Lgs 50/2016. 

Entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma, acquisita la relazione riservata del direttore dei 

lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 

una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il 

responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 

nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo 

bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 

Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il 

decreto di cui all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni 

dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP 

entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dello stesso Decreto. 

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che 

le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta 
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di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 

ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il 

giudice ordinario. 

Il procedimento può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano l’importo di cui al comma 1. 

E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs 50/2016 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma 1, sono deferite ad arbitri, con le modalità di cui 

al Capitolato Speciale d’appalto . 

La ditta aggiudicataria, a garanzia degli obblighi contrattuali, ha costituito la cauzione definitiva con 

polizza fidejussoria n° …………… della ………………….. - con decorrenza dal ……………. per la 

somma di € …………… e ritenuta idonea con Delibera n. …………… del ……………. 

La soc. SETA S.P.A. prende atto che la ditta aggiudicataria all’atto dell’offerta ha dichiarato che 

intende subappaltare le opere iscritte nelle seguenti categorie ANC: …………… .  

Per ogni effetto del presente contratto, la ditta elegge domicilio presso 

.......................................................... 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto e nei suoi allegati si rinvia alle norme vigenti in 

materia di opere pubbliche e alle altre disposizioni di legge in vigore. 

A richiesta io ............................ ho ricevuto il presente contratto al quale allego: 
 

DOCUMENTI: 

− El. R: RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

− El. RE: RELAZIONE DI VERIFICA ENERGETICA 

− El. QE: QUADRO ECONOMICO 

− El. CSA: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E SCHEMA DI CONTRATTO 

− El. CME: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
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− El. EP: ELENCO PREZZI ED ANALISI NUOVI PREZZI 

− El. PSC: PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

− El. PM: PIANO DI MANUTENZIONE 

ELABORATI GRAFICI: 

− TAVOLA 1 – INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

− TAVOLA 2 – RILIEVO DEI FRONTI 

− TAVOLA 3.A – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI STRADA E PARTICOLARI 

COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 3.B – INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI – VISTE FRONTI CORTILE E PARTICOLARI 

COSTRUTTIVI 

− TAVOLA 4 – PROSPETTI AD INTERVENTI ULTIMATI - VISTE FRONTI STRADA E FRONTI CORTILE 

− TAVOLA 5 – LOCALIZZAZIONE CALDAIE E NUOVE CANNE FUMARIE 

 
Scritto su numero ……… facciate di carta resa legale e numero ……… righe della presente facciata, 

escluse le firme, del quale ho dato lettura alle parti che, avendolo trovato conforme alla loro volontà, lo 

hanno Essi meco sottoscritto. 

COMUNE DI SETTIMO TORINESE DITTA AGGIUDICATARIA 


